
Note musicali 

 

Musica: libertà, emozione, futuro 

Cantiamo i nostri nomi al ritmo 

della palla che rimbalza. Seguia-

mo la musica battendo legnetti, 

cembalini, tamburi, piatti, guiri, 

mani e piedi. Sdraiati sul pavi-

mento, con gli occhi chiusi, 

ascoltiamo i suoni e sentiamo i 

fazzoletti leggeri mossi da Eleo-

nora che ci sfiorano e ci fanno  

“i sgrisoli”. Sulla nostra pelle 

arriva il pizzico delle vibrazioni 

sonore delle campanelle che 

hanno appena suonato. Ballia-

mo insieme, senza scarpe, muo-

vendo le braccia e i fazzoletti 

che teniamo nelle mani ondeg-

giano e ci seguono con le loro 

colorate giravolte nell’aria. Sen-

tiamo sul corpo il rimbombo 

delle onde sonore partite dal 

piatto o dal tamburo appena 

colpito. Eleonora ci fa il tem-

po con la pallina e noi cantia-

mo “ticchetacche ticchetà, 

l’orologio suonerà, ticchetac-

che ticchetù l’orologio fa cu-

cù”, oppure, seduti in cerchio, 

ascoltiamo la canzone e ci 

passiamo uno alla volta i le-

gnetti velocemente o lenta-

mente. Noi chiudiamo gli 

occhi, mentre Eleonora fa 

suonare le sue campanelle. Poi 

li riapriamo e proviamo a in-

dovinare quali campanelle 

hanno suonato e in che ordi-

ne. Un gruppo chiude gli oc-

chi e alcuni dell’altro gruppo 

e forse a riprodurli. Diamo loro la 

possibilità di crearsi quello che 

Raymond Schafer chiama soun-

dscape, ossia il  paesaggio sonoro. 

Qualcuno potrà poi continuare la 

carriera musicale, potrà coltivare 

l’interesse per quest’arte, ma an-

che chi non proseguirà su questa 

strada avrà comunque avuto la 

possibilità di divertirsi, di emozio-

narsi e di far emozionare. Perché, 

se le parole trasmettono un con-

cetto, la musica è in grado di tra-

smettere una emozione. Alla fine 

ognuno di loro si sarà costruito 

un proprio patrimonio musicale 

che farà parte della sua memoria, 

e che delineerà la persona che lui 

o lei diventerà in futuro.  

Michela Klancic 
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IN PRIMA PAGINA 

La classe prima suona  i legnetti 

In questo numero troverete due 

articoli che parlano di musica. 

Ben tre infatti sono i progetti 

musicali che stiamo portando 

avanti nel secondo quadrimestre. 

Un’attività di biomusica, di cui si 

parla nell’articolo a fondo pagi-

na, l’attività con la maestra Vio-

letta Gratton, che ci segue da 

ormai diversi anni e, successiva-

mente, una novità assoluta: il 

coro Gospel, a cui riguardo c’è 

un articolo a pagina 3. 

La musica è cultura, e la cultura 

è libertà diceva il maestro Clau-

dio Abbado. Libertà di espres-

sione, di comunicazione, di pen-

siero. E’ per questo che  abbia-

mo ritenuto importante offrire 

suonano le campane. Quan-

do apriamo gli occhi provia-

mo a indovinare quale cam-

pana ha suonato e chi è il 

bambino. Mentre ricordiamo 

questi giochi di musica, in 

coro gridiamo:  Evviva  Ele-

onora, evviva la musica 

Classe prima 

loro la possibilità di affacciarsi a 

quest’arte espressa in forme diver-

se, dalla strumentalità di base, al 

ritmo riprodotto con vari stru-

menti e infine al canto che può 

diventare vera ricerca vocale, spet-

tacolo, celebrazione, coinvolgi-

mento. A questo porta il gospel, 

nuova proposta del nostro Istituto 

Comprensivo che troverà il suo 

momento clou nell’esibizione di 

martedì 24 aprile davanti ad una 

platea di genitori e parenti. 

La musica unisce culture differen-

ti, abilità diverse, permette l’inter-

disciplinarietà  e l’approccio è 

quasi sempre ludico.  Ai bambini 

offriamo la possibilità di imparare 

a riconoscere i suoni, ad ascoltarli 



  

re le nostre conoscenze in 

generale e la comprensione di 

questi tipi di testi. Inoltre è 

stato anche divertente perché 

abbiamo potuto raccontare 

alla bibliotecaria le barzellette 

che conoscevamo. Peccato 

che questa sia stata l’ultima 

nostra uscita in biblioteca!  

Chiara a e Anna  Classe quinta 

 

Mercoledì 11 aprile noi bam-
bini di terza, ci siamo recati a 
Monfalcone per visitare un 
allevamento ittico. Appena 
arrivati, siamo stati accolti da 
Martina, la nostra “guida”, e 
dopo aver indossato stivali  e 
gambali, siamo entrati in un 
capannone pieno di grandi 
vasche circolari. Noi eravamo 
molto impazienti e curiosi di 
vedere che cosa c’era dentro. 
Piano piano ci siamo avvici-
nati ad una vasca e … SOR-
PRESA!!! Era piena, ma pro-
prio piena, di minuscoli pe-
sciolini che nuotavano tut-
t’intorno. Pensate, ce n’erano 
quasi 150 000, tutti piccolissi-

mi branzini di appena 25 gior-
ni di vita. Proseguendo abbia-
mo visto le larve delle ombri-
ne, di soli 6 giorni, minuscoli 
puntini con la coda trasparen-
te e le orate di 77 giorni alle 
quali abbiamo dato da man-
giare. In seguito ci siamo spo-
stati in un altro capannone, 
dove una collega di Martina ci 
ha portati a vedere una vasca 
piena di rotiferi. Ma, dov’era-
no? Noi vedevamo solo acqua 
verde e bolle! Eh sì, i rotiferi 
non si possono vedere ad 
occhio nudo, sono animaletti 
pluricellulari di dimensioni 
microscopiche che costitui-
scono il plancton, ovvero il 

Che bello … in biblioteca 

All’allevamento ittico Ca’ Zuliani 

Alla Coop di Monfalcone 
E’ proprio bello colorare con il 
pastello di cioccolato marrone 
perché poi ci si può leccare le 
dita! Ed è questo che abbiamo 
fatto il 15 Febbraio alla Coop 
di Monfalcone, quando la gui-
da Antonio ci ha chiesto di 
disegnare anche l’albero del 
cacao. Per conoscere il ciocco-
lato, Antonio ci ha fatto usare i 
5 sensi e poi ci ha raccontato la 
leggenda messicana di Xoco 
Alt.  
Xoco Alt era la giovane ragaz-
za coraggiosa che il Sole e la 

Pagina 2 Volume 1,  Numero 17 

 

“in questa storia 

tutto era rosa: il 

bosco, il Sole, 

l’acqua, le case, ” 

cibo dei pesciolini che avevamo 
appena visto. Osservati al micro-
scopio, ci sembravano piccole 
macchinine trasparenti, ornate da 
ciglia, che correvano da tutte le 
parti. Nel terzo capannone c’era-
no dei signori che dividevano gli 
avannotti, i pesciolini più grandi, 
in base alla loro misura utilizzan-
do dei setacci. Martina infine ci 
ha accompagnati a vedere i pesci 
adulti riproduttori: non pensava-
mo potessero essere così grandi, 
soprattutto le ombrine erano 
gigantesche! 
Felici e contenti di questa fanta-
stica esperienza abbiamo ringra-
ziato Martina e siamo ritornati a 
scuola. 
                                 Classe terza                                                    

La nostra ultima uscita in bi-

blioteca riguardava i racconti 

umoristici. C’erano alcune 

versioni riguardanti le classi-

che fiabe: Cappuccetto Rosso, 

Cenerentola, Biancaneve… 

Molte versioni erano su Cap-

puccetto Rosso, che narrava-

no la sua furbizia in alcune 

parti e la sua “rosità”perché in 

questa storia tutto era rosa: il 

bosco, il Sole, l’acqua, le case,  

il lupo e tante altre cose. 

Dopo queste, c’è stata quella 

dei 3 porcellini, che racconta-

vano la loro paura per il lupo 

(tranne il terzo), che chiamò 

Cappuccetto Rosso per tele-

fono, e gli disse di andare ad 

uccidere il lupo. Alla fine lo 

uccise e si mangiò anche un 

bel maiale arrosto! 

Quest’ esperienza è stata inte-

ressante ed utile per migliora-

abbiamo visitato i magnifici 
scaffali dei dolci e del cioccola-
to e tutti noi abbiamo sognato 
di prendere tutto e...portarcelo 
via. 

A scuola abbiamo scoperto che 
la maggioranza di noi bambini 
di classe prima preferisce il 
cioccolato bianco, mentre le 
nostre maestre preferiscono 
quello fondente. E voi? 

Classe prima 

 

Terra decisero di trasformare in 
un albero di cacao perché tutti si 
ricordassero di lei che si era sa-
crificata per amore del suo po-
polo. Il suo corpo si trasformò 
in un tronco, i suoi capelli diven-
tarono i rami e le foglie e il suo 
sangue diventò il frutto rosso del 
cacao, la cabossa. Abbiamo an-
che ricostruito il puzzle gigante 
dell’albero del cacao ed è stato 
bello perché l’abbiamo fatto 
assieme, ognuno cercando di 
sistemare la sua grande tessera. 
Quando siamo entrati alla Coop, 

Una vasca di pesciolini 



Diamoci una mossa  

LETTERE  

elementarefossalon@libero.it 

Gospel 

All’ inizio di Febbraio noi 

bambini di quarta abbiamo 

partecipato al progetto UISP: 

diamoci una mossa. 

Questa esperienza si è svolta 

in 4 incontri con l’ intervento 

di 2 simpatici esperti:Tiziana, 

una nutrizionista e Luca, un 

istruttore di educazione moto-

ria. Il progetto aveva lo scopo 

di insegnarci a migliorare la 

nostra alimentazione e ad 

avere uno stile di vita attiva. I 

nostri esperti ci hanno inse-

gnato che il cibo è il carburan-

te del nostro corpo e che per 

avere la giusta energia abbia-

mo bisogno di mangiare cibi 

sani. Tiziana ci ha chiesto 

quali erano i nostri cibi prefe-

riti, poi ci ha invitati a raccon-

tare nel diario UISP una no-

stra giornata tipo specificando 

cosa mangiamo per colazione, 

pranzo, cena e quali attività 

sportive  o giochi all’ aperto 

pratichiamo. Dopo aver ascol-

tato ciò che avevamo scritto, 

ci ha fatto i complimenti per-

ché la maggior parte di noi ha 

una corretta alimentazione. Ai 

bambini che di solito mangiano 

poca frutta e verdura Tiziana 

ha detto che il principio fonda-

mentale per garantire un giusto 

rapporto nutrizionale è la va-

rietà perciò è importante man-

giare tutti i cibi che compongo-

no la piramide alimentare pre-

ferendo i vegetali e la frutta 

evitando i grassi e i carboidrati. 

Abbiamo scoperto che le me-

rendine che ci piacciono tanto 

non sono un buon alimento 

perché contengono troppi zuc-

cheri, grassi e conservanti.  

Che peccato! Anche Luca ci ha 

parlato di abitudini sbagliate, 

ad esempio stare fermi davanti 

alla televisione o al computer 

per ore sgranocchiando patati-

ne e biscotti. Sembra proprio 

che non si debba fare; impigri-

sce e ingrassa! 

Il nostro esperto di educazione 

motoria, ci ha parlato molto  

e soprattutto il canto Gospel. Il 
maestro ha una voce forte e 
profonda, acuta e grave e ci 
insegna a cantare in inglese.  
E’ severo e vuole il silenzio 
perché altrimenti le voci si per-
dono.  
Tutti insieme facciamo un bel 
coro e alla fine i nostri genitori 

ascolteranno le canzoni che 
abbiamo imparato. 
Sarà per noi una grande emo-
zione cantare tutti insieme al 
Palazzo dei Congressi di Gra-
do davanti ad un grande pub-
blico. 

Classe Seconda 

Di un bel Lunedì ci siamo 
ritrovati il pulmino che ci a-
spettava per portarci a Grado, 
destinazione Scuola Dante, per 
iniziare un percorso di canto 
Gospel. 
Nessuno di noi sapeva cos’era!
Abbiamo conosciuto il nostro 
maestro Alessandro Pozzetto 

zo utilizzato per la raccolta degli 
asparagi, caratterizzato da una 
lama a forma di cucchiaio. Du-
rante il periodo della mostra è 
possibile degustare il prelibato 
ortaggio sia all’interno dei chio-
schi eno-gastronomici allestiti 
ad hoc per l’iniziativa sia nei 

Non perdetevi la XXVI 
Festa degli asparagi a 
Fossalon, dove 40 produt-
tori della zona presenteranno 
il meglio della loro produzio-
ne e concorreranno all’asse-
gnazione della "sgorbia d'ar-
gento". La sgorbia è l’attrez-

 

“...per avere la giusta 

energia abbiamo 

bisogno di mangiare 

cibi sani.“  
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Classe terza                                                     

La scuola primaria di 

Fossalon 

dell’importanza del movimento 

in un corretto stile di vita, non 

basta solo mangiare bene ma 

anche fare movimento! 

Luca ci ha perciò portati due 

volte in palestra e con lui ci 

siamo divertiti tantissimo a fare 

giochi e percorsi per migliorare 

l’agilità, l’equilibrio e la resi-

stenza nel rispetto delle regole 

e dei compagni. 

Con questo progetto abbiamo 

imparato tantissime cose im-

portanti ma soprattutto, abbia-

mo corretto certe nostre catti-

ve abitudini. 

La maestra ci ha detto che, a 

conclusione del progetto, ci 

sarà una grande festa in un 

parco di Monfalcone dove si 

potrà giocare e fare un allegro 

pic nic insieme a tutti gli altri 

bambini che quest’anno si so-

no “dati una mossa” e noi non 

vediamo l’ora!!! 

Classe quarta 

migliori ristoranti della città di 
Grado.  

 

 



Il nostro frumento è diventato bello, alto e verde. Dalla finestra della 

scuola lo vediamo ondeggiare al soffio del vento. Certo, il concime fornito-

ci dalla famiglia Sain e le piogge dei giorni scorsi l’hanno fatto crescere. 

Le patate che abbiamo seminato con molta fatica a marzo invece stanno 

spuntando un po’ qua, un po’ là. Forse non abbiamo fatto un buon 

lavoro! 

Invece i piselli sono nati e stanno crescendo bene, tutti in riga come i 

soldatini.  

Un giorno le nostre maestre hanno deciso di passare la calce sui tronchi 

dei nostri alberi per ripulirli dagli insetti infestanti: ora i nostri alberi si 

vedono anche da lontano. Il più bello e grande di tutti è il ciliegio, pieno 

di fiori che ormai stanno cadendo e lasciano il posto a delle piccolissime 

ciliegie verdi. Speriamo che qualcuna riesca a ingrossarsi e a diventare 

bella, rossa e succosa. 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel sito dell’Istituto 

Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

ra alla più ricca, nei ristoranti 
di lusso e nelle baracche sulle 
strade di tutto il paese. 

L’arepa si può mangiare a 
tutte le ore del giorno, come 
colazione, pranzo, merenda e 
cena, può essere cotta al for-
no, alla griglia o fritta. La si 
può mangiare da sola o ripie-
na. 

 
INGREDIENTI: 
Per 8 o 10 arepas 
 
350 grammi  di farina bianca    
       precotta  
2 cucchiaini di sale 
1/2 l di acqua fredda 
 
In una terrina ponete la farina 
e, lentamente, aggiungete l'ac-
qua amalgamando bene fino 
ad ottenere un composto 
morbido e compatto, che non 
si attacchi alle dita. Lasciate 

Las Arepas  

Il piatto simbolo del Venezue-
la, preparato con il mais, è 
l’arepa.  

Parlare dell’arepa, è parlare del 
Venezuela, perché è il pane 
quotidiano di ogni venezuela-
no. L’arepa è una espressione 
nazionale, si può trovare in 
qualsiasi città del paese. La sua 
preparazione risale agli abori-
geni venezuelani che semina-
vano, raccoglievano e proces-
savano il cereale. Nasce da 
una farina di mais cotto e 
macinato. Gli indigeni lo mu-
linavano fra due sassi piatti, 
per poi creare piccole palline 
che venivano fatte cuocere in 
un “aripo”, una specie di pia-
stra un po’ curva fatta con il 
fango cui deve il suo nome. 
L’arepa è una leale compagna 
del venezuelano e si trova in 
tutte le tavole, dalla più pove-

riposare il composto per dieci 
minuti. Modellate la pasta a 
mano a formare prima delle 
palline della grandezza di un 
mandarino per dopo schiac-
ciarle ad un’altezza di un cen-
timetro dandole una forma 
rotonda.  

In una padella larga  mettete a 
riscaldare circa un litro di olio 
di semi così da friggere le 
“arepas” per circa 10 min. 
girandole di tanto in tanto 
fino ad ottenere una discreta 
doratura.  

Sgocciolarle su carta assorben-
te. Servirle calde. 

Per gustarle dovete aprirle a 
metà come un panino e farcir-
le con i salumi e/o i formaggi 
che più preferite.  

Buon Appetito e grazie alla 
signora Martina 

Continuiamo il nostro giro per il mondo 

proponendovi una ricetta tipica venezuelana 

Tel.: 0431-88004 

Fax: 0431-88004 

E-mail: elementarefossalon@libero.it 

Scuola Primaria di Fossalon 
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ORTO-GIARDINO 

LA RICETTA DEL MESE 

L’impaginazione grafica è di Luca Tringali. 

La redazione è composta da tutte le maestre e da tutti gli alunni 

della scuola primaria di Fossalon. 

Stampato presso la tipografia Budin (GO) nel mese di aprile 2012. 

La preparazione dell’arepa 

L’arepa farcita 

Questo numero del giornale è stato realizzato grazie al con-

tributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. 


